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Pègli (pyla Veituriorum) ha ~~iginè remota.
L'etimologia del suo nome è Pelium o Pelion

secondo alcuni e Peghe (fonte, da voce greca) se-
,condo altri. E' assordato che già dall'epoca romana
questo paese fa'Ceva parte della Tribù dei Veturii.
Dalla Tavola di bronzo di Polcevera si rileva in-
fatti che tal Plauco, figlio di Pelione di Pelio, fu in-
viato .dai Veturii a Roma, l'anno 1I7 a. C. per defi-
nire dinanzi al Senato una-questione di pascoli e d'i
confini, insorta coi Genoati.

Gruppi di case sorsero sulle alture, all'ombra
protettrice d'un ca-
stello e di un cam-
panile. Come a po-
nente in località La-
viosa si trovava, con
un nucleo di abita-
zioni, la Chiesa di
S. Marziano (diroc-

cata col tempo e ri-
costruita, ai dì no-

stri, al Centro di
Pegli), così, a Ievan-
ce, ergevasi la Chie-

sa di S_ Martino sot-

tostante Borgo Rat-
to. Più in alt-o stava

il Castello a difesa
dalle incursioni.

Il mare però attrasse, poco a poco, a sè gli abi-
tanti delle alture ed attorno alla sua insenatura, na-
turale rifugio delle barche da pesca, sorsero le pri-

me case. La vita si portò, così, al piano e sorse il
Porto e Porticciolo, al quale Pegli deve specialmente
la sua storia e la sua vita commerciale nei secoli
scorsi. Esso, secondo rileva il Cervetto nella « Mo-
nografia dei Porti Italiani » rimonta ai tempi dei se-
coli XIII e successivi ed in rutti di Rolando Bel-

mosto, che fu il primo N otaro che, dal 20 al 30

Gennaio 1217, fu stabilito in Burgo Pelii.

PEGLI - Panorama di ponente ed i giardini sorti sull'antico
Porticciolo (Foto Mignone - Alessandria)

A difendersi dalle continue scorrerie saracerie
. {l. . ,.

gli abitanti eressero nuovi baluardi, l~waggior
parte adopera dei Lomellini. Così,' alla torre di

Villa Doria, al Castellazzo, sull'alto della collina
Rapalli, ed al Castelluzzo, a destra del fossato dei
Sacchi, si aggiunse sul mare altro castello (trasfor-
mato poi nell'attuale Castello' Chiozza) a proteg-
gere il piccolo porto. Questo, però,più'non ba-

stando, venne allargato, oltre i due moli,,' a ponente
ed a levante.

Così esso andava dal promontorio dei Rapalli

sino al molo Lomel-
lini, detto molo vec-

i chio, da cui si par-
tiva altra insenatu-
ra SInO al Piano di

, Luco, 'ove venne
gittato altro molo,
detto molo nuovo, a
difesa del quale ven-
ne eretta una robu-
sta torre, già sede
della comunità di
Pegli ed ora di-

strutta:
Il porto, difeso da

alcuni cannoni, era
nido sicuro alle tar-
tane, alla taride, alle

bombarde, ai brigantini, alle feluche, che vi appro-
davano per commercio, per riparazioni o per iscam-

po dalle procelle. Il mare lambiva il muraglione an-
tistante al sontuoso edifizio Lornellini, ora HOtel
Méditerranée. Dal Muraglione, ancora in tempi ab-
bastanza recenti, pendevano, irruginiti, grossi anelli
di ferro, ai quali venivano legate paranzelle, bat-
rtelli, barche ecc.

Il piccolo porto non solo ha visto il movimento
delle navi mercantili e delle o-aee dei Lomellini,
ma ancora ha accolto, ne coz dei secoli, sulle si-
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pagna, principi e prin-

= \....G53 d'Austria, di Castiglia, ambascia-

::n:IZ1 papali, ospiti nelle regali dimore
-Ll=::!.:.-- ri, dei Doria. dei Della Chiesa, dei Gri-

~ rendeva, per tal modo; illustre tra i
- ::2l1Te riviera per il suo piccolo porto.
- questo solo, bell'sì anche per il valore

- figli, per nascita veri lupi di maree che
"ill nautica e commerciale accoppiavano

beìlico, istintivo; forse, in essi, che t'ome

- ~ tutti della ligure costa, doveano stare
i::I difesa dalle invasioni barbaresehe dei, pi-

- emare e venire spesso con essi a lotte

~", oltre. che per il portilcciolo, fu anche ri-
--~' .•• _per; le sue fabbriche di carta poste lungo il

l \ arenna dalle quali si fornì per secoli
gli affari di Stato, e sopra tutto per

ena 1IL bronzo, dei cannonI e <dei proiettili
Serenissima Repubblica di Genova, portanti

,~=:n~ dei Lornellini. Dagli Èredi del Marchese
Cattaneo si conservano ancora forme 'e

;;;<:::=:",_f' di legno adoperate per la fusione.

=- seguito il lembo marino di Pegli andò; len-
==::e::::re, ma senza sosta, avanzando verso il maree
i!::'::!:2e:nte andò formandosi l'attuale spiaggia di

che; peraltro, attraverso il rivolgimento
srnmi e l'invalso uso dei bagni marini, do-

.fonte pur essa di nuove fortune ai

- Lomellini, i quali possedevano di Pegli la
==:S::~taparte del territorio e vi avevano i -loro son-

,.;: palazzi, furono di Pegli anche i principali
~!:!eiz1ctori e della loro liberalità fa testimonianza

- pide del 1640 murata nell'atrio del palazzo co-

==~-t!,la quale.accenna alle benemerenze loro ver-
~ icciolo ai fortilizi di difesa, ai -ponti, agli

" ed alle altre opere di beneficenza -da essi
__ -ed ancor oggi amministrate dalla Congrega-

~ di Carità,

E- . nel 1592 arricchirono Pegli anche di altra

dida villa; l'attuale villa Rostan-Reggio, costi-
dazrraestoso 'palazzo, ricco di bellissime pit-
e dà un grandioso parco con lago.

tale villa, veramente regale e dichiarata og-
monumento nazionale; trovarono ospitalità illu-

naggi e specialmente princirpi e princi-

l,

-------'-1
-te-

PEGI,I - Passeggiata di Levante da proseguirsi
(Gab, Fot, Munic,)

pesse di Casa' Savoia; fra cui, bambino, l'attuale

nostro Re, S. M. Vittorio Emanuele Ill.
Al tempo dei Lomellini ed in ,dipendenza dei

commerci che questi avevano colla Sicilia risale lo
instaurato culto in Pegli di S. Rosalia, che, già pa-
trona di Palermo, lo divenne pure di Pegli (atto
pubblico del 24 Settembre 1675) per avere questo

territorio salvato dalla pestilenza.'
l'Lomellini, avuta dalla Spagna la concessione,

, '

111 Africa, dell'isola di Tabarca per la pesca del

'corallo, inviarono galee armate d~ .pegliesi a colo-
nizzarla,' nell'anno 1544, Per akuntempo -la 'colo-
'l1ia fi.orì,ma, di poi, per difficoltàpolitidhe sorte,
'per eccesso di pO'Pola~ione'rispetto alla capacirt:àdel-
'l'isola, ed a causa di incursioni di pirati, quattro-

cento tabarchini, seguiti, poi, da altri, abbandona-
.rono '~l'isola e sbarcarono in quella di S. Pietro,
'nella' Sardegna, a cui posero il nome di Carloforte,
a memoria-di Carlo Emanuele III che ne volle la
'coloniz~azj.one. Per due volte .qui vi, subirono l'in-
'vasione dei pirati tunisini e vennero condottischia-
vi in Africa,di dove furon liberati dopo lunghi pa-

-timenti, sopportati con eroica fermezza.
Carloforte, ove si parla tutt'oggi l'originario

dialetto, è oggi una cittadina modello per floridezza
e per scrupolosa pulizia, propria della .Iigure

schiatta.
A chi volesse, ora, conoscere il perchè di tanto

nome e di tanta' floridezza .di Pegli nei tempi: anti-
chi e moderni facile sarà, iltrovarne la spiegazione
nella sua speciale posizione rtopogra:fì.ca;nella bare

riera di, monti che sorgono alle sue spalle e ohe,
degradando verso il mare, la cingono a semicer-
chio, difendendola dal tagliente soffio di tramon-

tana, il quale passa alto e va ad increespare le onde
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PEGL~::- Vita balneare (Foto Brunner e C - Como)

marine ad un niiglio 'di distanza; nella mitezza del
suo, clima; nella piacevole varietà dei suoi aspetti
panoramici; nei doni naturali di che fu largamente
dotata,per cui di essa si potè in ogni tempo dire
essere un giardino perennemente in fiore,

,Qu:esti 'pregi non isiuggirono alle genti dei

tempi remoti e" maggiormente, ai patrizi della vi-
cina Genova, che la dotarono di sontuose costru-
zioni, talchè, nel 1639, il Fantozzi, contemplandola

dal mare, la descriveva ((terra nobilitata dalle ville
;dei gentiluomini e cavalieri genovesi».

Gli Oberti, i Grimaldi, i Lomellini, i Doria, i
Centurioni, i Della Chiesa, i Pallavicini, Durazzo
ecc. scelsero ivi la loro villeggiatura e vi innalza-
vano palazzi e· ville di che si adorna ancora Peglio

Tra le più antiche è la Villa Doria, costruita

da Luciano ,Centurione, al tempo del grande am-
miraglio, presso, l'antica torre, su disegno di Ga-
leazzo Alessi. .Segue la .Villa Rostan, di cui già si

è detto, e, più recente, la Villa Pallavicini, attorno
alla quale Michele Canzio lavorò per 9 anni, e che

si aprì nel 1846. Dire delle sue meraviglie ai geno-
vesi è veramente superfluo. Solo deve rilevarsi come
fu specialmente, essa che, nei tempi moderni, rese
.farnoso il nome di Pegli nel ,mondo e fu richiamo
.potente a'g:li,:stt~nieri, che convennero d'ogni-dove,

assicurando a Pegli ::- ,che '.apprezzarono prima di
ogni altra stazione climatica - la continuità della
-fìoridézza passata.' ,--

, 'Col suo sorgerésorge pure una: nuova era per
Pegliçche; da luogo di soggiorno dei genovesi, di-

venta' 'stazione- -clinratica ie balneare internazionale.

, Oltre .ai-principi di.Casa.Savoia, essa ha l'onore
di 'ospital'e la 'Regina Maria Pia di Portogallo nèl
186F'eJ l'impératore Federico III di Germania con
-l'imperatrice' Vittoria (alla- quale si intitola un pro-

montorio) nel 1879. Da allora Pegli diviene conve-
gno del mondo cosmopolita, sorgono alberghi e pen-
sioni e nasce la vera e propria industria del fore-
stiere, Da qui ha pure inizio la quasi completa tra-
sformazione di Pegli e la sua nuova vita.

Alle antiche grandiose ville si aggiunge infi-
nita serie di viHee villini, che formano di Pegli
un immenso giardino dalla lussureggiante vegeta-
zione, solcato da meravigliosi viali che salgono dal
piano alle colline e danno abl'occhio ammirato una
visione di bellezza e quasi di sogno.

Ma, mentre l'entroterra ha 'potuto essere SI-

stemato a piacimento, perchè a terreno quasi ver-
gine, 'talchè costituisce, oggi, una sorprendente me-
raviglia, fa ad esso stridente contrasto quella parte

del lungo mare che ancora non ha potuto essere tra-
sformata ed adattata alle esigenze odierne di una
stazione climatica e balneare. Se pur ragioni senti~
mentali potrebbero suggerire di conservare intatte
le residue vecchie 'case a sud della provinciale, esse
costituiscono in realtà una tale inconcepibile sto-
natura nell'odierno magnifico quadro di Pegli e
rappresentano, anche, un così evidente pericolo di
viabilità, da renderne inderogabile l'abbattimento
per far luogo alla continuazione, sino al molo Lo-
mellini, della iniziata bellissima passeggiata di le-

vante, la quale si allaccerebbe, così, ai giardini di
P-orticcioloe all'altra passeggiata di Ponente.

La realizzazione di tale opera - relativamente

poco costosa - è condizione indispensabile alla
completa valorizzazione di Pegli come stazione di
soggiorno, quale ufficialmente riconosciuta dal Go-

verno. Il lungo mare, che potrà essere tutto una
distesa di cabine nell'estate, dovrà essere nell'in-

verno completamente sgombro per permettere ai fo-
restieri ed ai cittadini il godimento della grande lu-
minosità di cielo e di mare ohe Pegli ha, nonchè
il beneficio incalcolabile della potenza irradiatrice
del sole.

Tale' lavoro non rappresenterà più, ormai, il
particolare vanrtaggio di Pegli, sibbene tquello :del-
la stessa Grande Genova, che ha' tutto l'interesse
allo sviluppo di questa 'sua stazione climatica e Dal-
neare, sia per attirarvi i turisti come per favorire

l'afflusso dei forestieri a residenza stabile, perchè
questi,- non meno dei primi, sono i principali fat-
tori di ricchezza per il Comune.

Potrà così continuare e riprendere ancora più
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La zona industriale è chiaramente divisa da
quella climatica e balneare e tale dovrà restare.

Non si possono chiudere queste brevi note sulla

storia e sulla vita di Pegli senza accennare al suo
grande figlio Cristoforo Bonavino, in apostasia Au-
sonio Franchi, celebre nel mondo filosofico, grande
nell'errore, come sublime nella verità, ed al sommo
Pontefice Benedetto XV, della patrizia famiglia dei --

Marchesi Della Chiesa, il quale in Pegli, nell'avito
palazzo, ove visse dalla prima infanzia, si allevò
alle alte e severe discipline che doveano condurlo
alla suprema carica del cattolicesimo.

Ma questi due nomi non sono che anelli, se
pure j rpiù fulgidi, della catena di uomini che 111
ogni tempo onorarono questa loro terra per nascita

o per elezione ed il cui nome ricorre ad ogni passo
negli annali della ligure storia.

PEGLI - Villa Lomellini (Gab. Fot. M1m.)
(da stampa antica)

_=--"d.Jlllente il fortissimo sviluppo edilizio di que-
-=-tmi anni e, quindi, l'incremento .demografìco.

così risulta, in base ai censimenti ufficiali:
-"---..G.uu· 9226 nel 1901, ra660 nel 19II, 12.594 nel

Attualmente essi ascendono a 14.000 circa.
~ emento demografico di Pegli ha, però, assai

valore qualitativo 'che non quantitativo, e ciò
- è l'immigrazione è costituita nella sua assoluta

~oranza da famiglie agiate e, quindi, redditizie

- Comune.
L'mdustria di Pegli oltre che nel lembo della

ione di Multedo confinante con Sestri, ove esiste
QTandefonderia; ha trovato nacurale sede lungo

canale del Vare111:a,ove sono sonti.inel succedersi
- Ii anni, cartiere, lanifici, cotonifìci, lavanderie,

e, più recentemente, qualche officina mec-

- ca.
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